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A-propesito dei Popolari 


di Palazzo Civico. 





L'odierna adunanza serotian del Con- 
siglio comimale di Udine'ci richiama 


Il ritardo a darlo ascrivasi (come eb- 
bimo ‘più volte n ripetere) ai-igravi 
avvenimenti ‘straordintrii che ‘distras. 
sero l’‘sttoizione da miserie e ‘corbal- 
lerio casalinghe. Ma ormai nessuna 
proroga'più ; anzi possiamo dire che 
ci piacque aspettare l'adunanza di 
questa ‘séia, porchè meglio il doszetto 
avesse a riuscire verista. 

Però, a differenza delle E/femeridi e 
«dei. Giornaluncoli che amano la minuta 
critica, noi, col beszetto, non inten 
diamo discutere sui singoli atti ammi- 
nistrativi, all’indigrosso potendo affer- 
mare che in così breve tempo l’Ammi- 
nistrazione dei Popolari non seppe pro» 
durre novità ammirande e nemmeno 
guastare quanto di buone, ed è molto, 
lasciarono le precedenti Amministra- 
zioni liberali, 

Noi, col bozzetto, intendiamo unica- 
mente di mostrare, secondo verità, lo 
origini dei Popolari e l'ingiustizio e 
l'ingratitudine de’ loro fautori, e quanto 
l'intrusione della partigianeria politica 
nelle assemblee: amministrativo abbia 
già prodotto danni ovunque e con mi- 
naccia di peggiori. 

Sombra anzi che ciò sia compreso 
| ‘anche nelle alte -sfare, e tanto che già 
|, 6i pensa al rimedio. Che se in Friuli 
E«deltanto in pochi Comuni ‘difficile fu, 
‘dopo'le’witime elezioni, avere Sindaci 

e Giunte armonizzanti; se ancora non 
parlasi di scioglimento di Consigli e 
di Commissari regi, in aliro Regioni 
e Provincie difficoltà somme si mani- 
festarono. Quindi dicesi che al Mini- 
stero dell’ Taterno stiasi studiando nien- 
temeno che una riforma alla Legge 
elettorale, secondo cui i Consigli co- 
munali si rinnoverebbero per un terzo 
ogui due anni, e non già per la metà 
ogui triennio, E questa riforma a- 
vrebbe quale causa le frazioni quasi 
eguali di Consiglieri di diversa fede 
politica, poichè, per l’ostinata resi- 
stenza del Partito avverso al Sindace 
e Giunta, l’ Amministrazione non può 
andare avanti, 

Presso poco questo stato di cose in- 
dusse Sua Eccellenza Giolitti a mandare 
al Palazzo Civico di Udine il dottor 
Cian. Se non chè, avendo il regio 
Commissario nulla tentato per la con- 
ciliazione, e credette di aver rimesso 
il Coriune sulla buona via con la 
Maggioranza della lista vittoriosa de’ 
Apyfondice della PATRIA del FRIULI 14 


VENDICATOL 


ROMANZO originale italiano 
di 
MARIA EDERLE - ROSSI. 


«- Davvero! Ma è immensamente 
gfihde questa tua generosità, Fernando 
Biol Come ti sono grata, e come ti 
amò 
= Ecco appunto quello che vaglio, 
diletta min: essere amato. Dunque ri- 
Digliamo il nostro discorso; fra otto 
‘giorni villa Flavia sarà perfettamente 
all’ordine, degna io spero dell’ insupe- 
table padrona, Il giorno in cui tu an 
ditai in possesso della tua nuova resi. 
Uenza, daremo una festa a tutti i nostri 
Violini, così più nulla ci manchera, nò 
casa nè amici, Ti va? — 

«> Perfettamente, amico mio, tu sei 
‘fenice dei mariti ed io sarei l'ulti- 

ma delle dov ne se non ti amassi sempre 
come. ti solo lo meriti. 

E con ciò Fiavia era in parte sin= 
tliras Stto solo desideriò era &ssere ricch; 
fio vnice so0po, brillare su tutto e su 














Partiti poprlari, quasi subito, e più 
adesso dopo un anno, è dimostrata in- 
t:lleranda ia condizione della. Mino. 
ranza, costretta a subire soperchieria del 
numero ed impotente talvolta alla di- 
fesa di quanto essa crede utile si Co- 
mune. Poi, in tutto l’anno e quasi 
ogni giorno, per le diatribe dei Gior- 
nali udinesi si acuisce il dissidio, ed il 
continuo gsrrire su faccende munici- 
pali disturba ed anncja i cittadin'. 
Quindi (ed ecco la conchiusione nostrs) 
noi vedremmo volentieri avverarsi la 
netizia di elezioni comunali ogni due 
anni per rinnovare il terzo dei Con- 
siglieri, affinchè si potesse modificare 
anche in Udine, al più presto, Ja pre- 
sente anormalità dei Pogolari (salvo il 
rispetto per chi lo merita) beffarda- 
mente imperiesi o scverchistori, 



















































non si pensasse all’ annunciato raddriz= 
zamente, no non saremmo alieni da 
pubblicamente invocare con petizione 
al Ministro, che (considerate le crigini 
curiose e bizzarre dei Partiti popolari 
al Palezzo Civico di UJine) sia mandato 
un altro regio Comtsissario, se non il 
cav. Cian, per rimeltere in una almeno 
relativa pace 6 concordia in buona 
cittadinanza udinese. 


forse avremo altri dati per dimostrare 
quanto sarebbe necessario, pel decoro 
della città, che sia corretto il vizio d'o- 
rigine dei sedenti a Palazzo Civico. 


l’appesito: casotto pel caricamento pol- 
vere a Panigaglia si caricavano le mu- 
nizioni, esplose una granata da 152. 


a quel lavoro rimasero morti sul colpo, 
due furono trasportati feriti ali’ Ospitale. 


ragli Frigerio, Annovazzi e Coltelletti 
occorrava sul luogo del disastro ove 
febbrilmente si lavorava a garantire i 
depositi di [olvere. 


a visitaro i forti per quali, commosso 
chba parole di vivo conforto, 


soccombevano alie gravi ferite. 


ceva ressa nelle adiacenze della polve- 
riera reclamando ad alte gridai loro cari. 


missione d'inchiesta presieduta dall’am- 
miraglio Annovazzi, che es:lusa qual- 
siasi responsabilità, ritenendo ia scia- 














Le polemiche 
per la fabbrica dei perfosfati. 


( Dall’ opuscolo pubblicato, dalla So- 
cietà Anonima Generale Italiana pel 
commercio dei Concimi chimici, ini» 
tolato: «A tutti gli onesti ché-vi 
leggeranno ». 
























































( Vedi numero di-iari). 


Ma dove l'accusa volge all'ussurdo, 
si è quando vorrebbò fat credere che 
la Società Anonima Gaberale italiana 
pei commercio dei concimi chimici miri 
. sopprimere il principio di coopera- 
zione © sia ina perenne minaccia. per 
l’agricoltura. Una Società in cui sono 
Vargamente rappresentate Io Società 
Agricole e la Cooperative:di agricoltori; 
una Società sorta coli'sritento precipuo 
di favorire in fini modo il consumo; 
perchè solo dall'incremeito di questo 
attende un avvenire migliore ;:una Su- 
cietà, che ne! proprio statuto 31 sollerma 
n d:sciplinare is ripartizione della pro- 
duzione per quelle Ditte socie che siano 
formate da agricoltori consumatori, e 
che nei propri regolamenti hs dispo- 
sizioni di favore pei-consorzi agrari o 
stabilisce ua prezzo minore di vendita 
per gli acquisti che pel’ loro diretto 
consumo facessero i soci di S.cietà 
aventi spirito cooparativò ; una tale so- 
cietà può affrontare serenamente accysa 
siffatie senza pur sentirsi in obbligo di 
onorarle di una dissussione, 

Rosta la terza accusa: la guarra che 
sì dice fatta alia Fabbrica di Perf.sf.ti 
di Fortogruaro: ed. in proposito meglio 
che ogni difesa varrà di fronte agli sm - 
parziali la narrazione dei fatti come 
sono avvenuti. È 

Come a tutti gli altri produttori ita- 
liani di perfusfati, così ‘anche alla fab- 
brica di Perfssfati di Portogruaro fa 
diramato inv.to perchè prendesse parte 
alle trattative per la cestituzione della 
Società, che doveva risollerare le con- 
dizioni dell'industrin:: come gli altri 
produttori anche-ad'‘èssa fu mandato 
per esame il progetto di statuto e di 
fegolamento ; e come”gli‘altri produt- 
tori, essa pure fu richiesta di sus ade- 
sione. 

Ne abbiamo la prova nella lettera 
che il Direttore di quella Fabbrica scri. 
veva il 7 Gannaio 1902 al: Presidente 
del Comitato promotore : 

« Per la natura della nostra Società, 
«il nostro statuto‘ non ci permette di a- 
« derire al'a progettata Società. Siccome 
«però tale Società non turberebbe 
« affaxto il rezolare funzionamento della 
«nostra Cooperativa, possiamo assicu- 
«curarla che non saremo certamente 
«noi che creeremo alcua imbarazzo 
«all’organizzazione dell'industria, 

«E come prova di questa nostra as- 
«sicurazione Le dichisrismo che siamo 
« disposti pur non potendo formar parte 
«delia progettata Società, a garantire 
«che seguiremo nello stabilire i prezzi 
«le precise norme che da es3a verranno 
« fissate, » 

Da questa lettera appare nel modo 
più evidente: 


E qualora a Palszzo Brasthi davvero 


Dopo la seduta di questa sera, noi 


G. 
Il disastroso scoppio di una granata, 


fette operai morti, 
“Spezia; 8. — Stamane, mentre nel- 





Cinque fra gli operai che attendevano 


Il Duca degli Abruzzi con gli amui- 


î duca ri recava quindi all’ospedale 


Sventuratamento anche i due miseri 


Una f.lla di donne e di bambini fa- 


Il comando in capo nomirò una Com- 


gura cagionata 0 dall’ accensione della 
carica per attrito durante l’avvitamento 
del tappo delia spoletta, o per esplo- 
sione accidentale deli” incesco. 


Lo stato d' assedio a Barcellona, 


Madrid, 8. Il Consiglio dei minisiri 
deliberò di toliere stasera a Barcellona 
lo stato d'assedio e di risprire le Cortes 
il 20 ottcbre. 


2. 
tutti! Ottenuto ciò ella più nulla do- 
mandava, 

Auzi essa ci teneva alla sua reputa: 
zione di bella ed onesta moglie, e non 
avrebbe permesso nemmeno al più se- 
vero censore una critica sulla sua con- 
dotta. 

Ella anpeva di non amare il conte... 
Ma che importava ciò, dal momento 
cha gli era fedele, e che le sue arti fe» 
line sapevano illudere perfettamente il 
vecchio gentiluomo ? i . 

A colazione fu di una grazia, di un 
brio incantevoli, Soggiogato, l’ammi- 
raglio la divorava cugli ucchi, bevendo 
fino ad inebbriarsi, ii fascino celestiale 
che emanava da lell i . 

«Oh si mamma mis, scriveva egli 
«alia vecchia contessa, io sono felice, 
«assolutamente felice. La mia Flavia 
«è un vero angelo che fidio ha posto 
«al mio fianco per conforto e gioia. Tu 
«non sai di quale instancabile affetto 
emi circonda questa divina Creatura ; 
cella mi è figlia, amica o moglie ad 
«un tempo Stesso, 

«Non ti. turbare mamma, 50 abbiamo 
«scelto l'Italia a nido perpetuo del 
«nosiro amore, Sapremo sempre Tl- 
«cordare ia Spagua nosira, e beno 
spesso ritorneremo alla madre buona 
che sola laggiù vive pensando a noi. 


la costituenda Società a respingere da 
sò la Fabbrica di Persfofati di Porto- 
gruaro. È 

2) che la costituenda Società non 
turbava aff.tto il regolare fuoziona- 
mento delle società cuoperative, ma in 
quesie anz; avrebbe t.ovato appoggio 





«Io metto qui ger te i basi deila mia 
«diletta e v: aggiungo tanti dei miei ». 


CAPITOLO XV. 


Brevi, fuggevoli come sogni, corre- 
vano gii anni per il conte Aivarez, che 
sempre amante innamorato della moglie 
non finiva di benedire ia provvidenza di- 
vina per avergliela fatta incontrare. 

Una figlia era venuta a rallegrare 
que! matrimonio felice; pur la luna di 
unele durava tuttavia anche ora che in 
piccina era già fanciulla di quattordici 
aoni, e che per leggiadria: e-seduzioni 
era io specchio vivente della madre. 

Carmelita era l'idolo di Fiavia, nò 
mal s'era apposto la duchessa di Brie- 
rw profetizzando che In venuta di un 
figlio avrabbe facilmente distrutto 1 
grande amore dedicato a Wanda, 

L'affettuosa vispa bazibina di un 
tempo, era diventata una SOAVE gio- 
vinetta, bella come ua angelo, pia e 
buona come sus madre. i 

L'amore concep:to nei: prim. anni 
per ia matrigna, si era vieppiù suiiupe 
pato, cogli anbi, ed all'alletto vera 
misto un senso di gratiuuine + per 
quebta ‘donna giovane, sempre buona ed 


Dopo aver passato due ano colia 
‘ duch6ssa, Wanda s'era riunita ai suoi 








per l'organizzazione dell'industria, cicè, 
in lingus povera, per fl rialzo dei prezzi, 


sentava così immuno d'ogni possibile 
pericolo d'ingorda speculazione, che In 
Fabbrica di Portogruaro, prima ancora 
di conoscerle, garantiva di seguire nella 
determinszione dei prezzi’ le precise 
norme cha da detta Società ssrabboro 
stato fissato, 


Cora:talo promotore fatto considerare 
slia Fabbrica di Portogruaro comez'en- 
tirando a far parte della costituanda So: 
cietà altra o ban pù importanti So- 
cietà cosperaiive, non sembrava dover 
essa trovar osiacolo nel proprio sisiuto 
» far quanto fscovano fe aliresue cons 
sorelie, il Direttora di essa Prof. Cav, 
Viglietto interveniva in Milano sila riu: 
nioni del 2Î Gennaio 1902 della quale 
usci costituita la Società Anonima Gs- 
nerzie Italiana pol commercio dei con: 
cimi chimici: il di cui atto costitutivo 
egli ben: volont'eri avrebbe firmato in on 
collo statuto e col regolamento intarnò 
della nuova Società, se non gii fosso 


damentale, su cui questa veniva a co- 
stituirsi, e che consisteva nel frenare 


proporziona'a sl consimo, 


« Cooperativa, 


«permottiamo di mandare a parto il 





non c'è p.ù di mezzo una questicne di 
massima : « Por ls natura della nostra 
Sicietà il nostro Stftuto non ci per- 


di convenienza, di condizioni: ia Fab- 


della nuova Società nè ia questa trova 


1) che fin da principio non fa mai. 


amorosa con’ ormai Vecokio suo padre. 















avuto 'sutorità sufficiente per "i 
mile concessione, La risposta ‘sdi 
poteva 0 doveva «fzere uns scia: ri- 
spetto nasoluto della parte’ sostanziale 
dello Statuto e del presente. Regola= 
mento, msssima larghezza per la parto 
formale : in uns parola i’ spplicazione 
dell'art. 16 dei Regolsmento, ferme.le 
disposizioni dello Statuto e del Presento 
Regolsmento e per meglio’ attuatle, 
il Consiglio d’'Amministrazione’ potrà 
addivenire colle singole Ditte socie a 
speciali accordi, speciò per ‘eobtdinaro 
tali disposizioni a quelle degli siatuti 
delle Ditte socie »; e, questa infatti fu 
la risposta che alia Fabbrica di Por- 
' fogruaro venne data, AA 

La Fabbrica con sua lettera 27 feb» 
braio 1992 ai Presidente della ‘nuova 
Società replica in questi termini: 

« Ci pregiamo rimetterlo copia della 
«lettera con cui il cav, Magni rispon= 
« deva: ad altra nostra, di cui, pure Le 
«inviamo copia. La lettera dell’egregio 
« Vice Presidente deila loro Società, fn 
« quale informa cortesa lascia inferidére 
« che solo in questioni di forma ba 
« possibile il metterci d'accordo, i 
«da indurci assolutsmento a rinun- 
«ciro a trovarci a Milano salato o 
« domenicg. 

< La nostra Cooperativa ha oltre 
«1300 soci consumatsri; e non solo 
« per disposizioni detlo S:stuto, ma per 
«impegno d'onore assunto dalla Dire- 
« zione, deve méttersi in-contitioni di 
« servire, i suoi. soci .con : prodotto della 
« propr.a fabbrica, la quale sta Ora or- 
« ganizzandosi per purtare la sua! po- 
« tanzialità a tal punto da raggitirigero 
« quella produzione che basti:»'séddi- 
«sfure agli impogri statuariamienito 
« presi verso i nostrì soci. 

« Oca ss sarà facile intenderci ‘sopra 
«ogni altra questione di dettaglio; ‘non 
cè possibile da parte nostra di tran- 
« sigere su questo punto, che: forma il 
« éaposaldo della nostra costi:uzione, nè 
«di accettare una r.duzione ‘nella no- 
«stra produzione, che' discenda al ‘di 
«sotto della‘ quantità, che: ci ‘Sis 
«impegnati di fornire ai’sociì : ‘(circa 
ci quintali, invece ‘di i 
-'« tenzialità: massima della: fabbri; 

« Ss la S. V, può favorirci' in: 
« mento tranquilianti assicurazioni; noi 
« sigmo pronussimi a recarci a _Mildito, 
« Le saremo gratissimi se vorrà corti= 
«semente telegrafarci al ricevimonto 
« della presente, » n 

Brevi chiose n questa lettera che pre- 
ci83 il punto (unico :punto) di dissenso 
fra la Fabbrica di Portogruaro ‘ela 
Società anonima goneralo ‘italiana pei 
commercio dei cencimi chimici, ‘Dice 
ia Fabbrica di Portogruaro î «Noi*non 
solo per disposizione del nostro Stà- 
‘tuto, ma per impegno d'onore assunto 
dalla Direzione, dobbiamo fornire''a 
tutti i nostri soci, perfosfato di nostta 
produzione: 6 siccome attualmente ‘il 
nostro stabilimento è insufficiente: per 
dale produzione, voi dovete porsiatterci 

i riorganizzario per portare la sua: po. 
tenzialità a 150000 quintali all'anno, » 
Questione questa veramente di sostanza, 
coma la Fabbrica stessa di Portogruaro 
riconosce e proclama: questione-che 
scalza la baso prima, su cui la nuova 
Socistà si è venuta costituendo, e ‘ne 
frustra lo scopo precipuo, quelto' cioè 
di diminuire ia produzione ‘per fen= 
derle proporzionata al consumo: qua- 
stione quindi, in merito ‘alla ‘quale‘la 
uova Società, nonchè far ‘concessioni, 
non potrà mai neppure accettar discus - 
__r—_——r—  'r——= 
con lei di sala in sala, pur dovette are 
rendersi all'evidenza dei fatti e:riti- 
rarsi alcun po’ dalla sua vita mondana. 

Come ua bambino che lascia la vita 
col sorriso nelle labbra, igunro di ciò 
cha va perdendo, tale zi spense il conte 
Y Alvarez nella sus splendida. Valla, 
ira le braccia di Flavia ch» volle essero, 
@ fu fino all’uitimo momento, l'affst- 
suosa compagor di quell'uomo buuno 
© gerieraso, Senza pari. _ ; 

Ogni festà cessò; Fiavia preso le'po. 
santi gramaglio - vedovili e ‘cedendo. 
finalmente alta chiamata della suocera, 
parti per Siviglia. I 

Ailora eils avova trentacinque ‘anni, 
nè msi doana alcuna seppo alludere 
così bene sula sua età, come la leg- 
giatica vedovella, — È 

Quindici anni di feste cantinua erano 
Volaio senza monomamente: sfiorare.il 
suo pallido volto, e la figura statuaria 
Aveva acquistato: -1n' rotondità e verzi, 
tutito quello che alla giovinetta mancava, :. 

Chi avrebba' riconosciuto a Siviglia, 
Finvia la zingara ? SE: 

Lu:contsssa madre fa alquanto: 



















































































3) che is costifuands Società si pre» 


Se non che essendosi del banomerito 





parsa troppo draconisna la base fone 


la produzione per renderia strettamente 


Qiesto appare dalla lettera che la 
Presidenza della Fs bbrica di Portogruaro 
indirizzava alla Presidenza de la nuova 
Società li 4 Febbraio 1902, 


« li nostro D.rettore Amministrativo 
« ha dito al nostro Consiglio {Sociale 
«notizie del'adunsnza tenvtss: a Mie 
«tano il 20 e 21 u, s. per la costitu- 
«zione di codesta Società, adunzaza 
crlia quale egli era steto delegato ad 
« intervenire nella speranza che lx no- 
«stra Cooperativa pote:ss essa pure 
«aderire ail’atto costitutivo Il nostro 
« Direttore non credette di poter firmare 
«il contratto sociale, ritenendo che le 
« disposizioni dello Statuto dslia nuova 
«Società fossero in qualche contrad- 
«dizione con lo Statuto della nostra 





€ Saremo. grati a cotasta Spett. Pre- 
« sidenza se volesse cortesemente comu- 
«n'carci, se ea quali condizioni lx nostra 
« Cooperativa p.ssa entrare in traitative 
« per partecipare alla nuova Società. Ci 





« nostro Statuto.e di richiamare la 
« vostra attenzione sugli art, 5 10 e 
c 19 del medesime.» 

Dal cammino adunque se ne è fatto: 


metto di aderire alla progeitata So- 
ciatà » : si tratta solo di una questione 


brica di Portogruaro è spiacente di non 
aver potuto aderire all'atto costitutivo 


alcuna cosa essenzialmente inaccetta- 
bile: al contrario mostra tutto il de- 
sider!io di partecipare alla Società e 
domanda i patti della sua ammissione. 

A questa richiesta della Febbrica di 
Port:gcuaro quale risposta potava dare 
la Presidenza della nuova Società ? E. 
videntemente uns sola. Non era nep- 
pure supponibiie che a lei si domaa- 
da:ss una violazione, una deroga dei 
criterii fondamentali in bsse ai quali 
la Società era sorta, nè la rinuncia a 
raggiungere quei finî, che cost.tuivano 
la region d'essere di €583 Società: a 
prescindere da ogni altra considera= 
zione, la Presidenza non avrebbs mai 


genitori e per tempo aveva incomia- 
ciato a subire i capricci di Carmelita, 
che regnava come piccola despota su 
futto e su tutti. 7 

Innamorata di sua figlia, Fiavia ac- 
condiscendeva ad ogni desiderio di lei, 
chiudeva un occhio su tuite le monel- 
lerie della piccola sbarazzina, ripeterido 
a so eda fuiti: cha il tempo el’età 
i avrebbero cambiata, e che i bambini 
sono tutti eguali. 

Felicissimo, i’ ammiraglio culiato nei 
suoi amori, vedeva tant: angeli attorno 
a se, ed anche por lui Carmelita colla 
sua vivacità scap:glinta, ora. il folletto 
adorato che metteva una nota veriante 
nelia pace domestica, 

La vecchia contessa. scrivars da Si. 
viglia reclamando presso di se-ia fami- 
gliuola almeno per: brevi. giorni, ma 
sile sus reiterato richiests sì opponeva 
Fiavia protestando is sa!ute e l'età un 
po’ avanzata di don Faraando per'in- 
traprendere un sì iuogo viaggio. 

1 intanto la contessa passava di 
festa in festa, di trionfo ia trionfo, ac- 
cressendo la bellezzydi donnain fiore, 





incurante di tutio, fuorchè di diverfîrsi, { colla ballissima nuora, mentre invece: 
Ma dun Fercardo invecchikva'e mal: | il 3uU0 ten sd esp 


a cuore provà ad Sl 
darsi: colle sue nipotino, una delle 
quali non aveva mai veduto. -——— 


grado che Fikvia si Coprisse ‘ volonta» 
Friamente. gli occhi pet non vadere lo 
sforzo chel géntiluomo faceva a-correre 














SA PATRIA DEL FRIULI 
Giornale, presso l'affiafo prinsipal di pubbliaità A. NANZONE e ©, 


LE IN SERZION I tte Sh e mi Pini iS 81 — Genova Fina Fontane Nuress — PARIGI 14 Be Pordonnet.. 

























più CAPELLI 8 BamdA GRIGI 0 magg: i | [A STAGIONE i T IPOGRAFIA-CARTOLERIA-LIBRERIA ED i 
È = LA SAISONIEO con Premiata Fabbrica Registri Comm. <. 


I FIURNO DEI BAMBINI | wouse-PRATELLI TOGOLINI:um | 


Là, STAGIONE î LA BASSON sone pesa 
eggs P formato, per carta, 9 E VEST 5 
l'asma Lo Greide edizione Da i più 8 | Piazzo WI Fo Via Palladio 


rinf colorati all' roguorello. _* 
a sa anno La RPAGIONE 9 LA BAIECH, ae 


saperci | Quadri = Libri di Vo Oggolti di calar o dov 





























EMMIAMICMAIAIA 


votza a solori, 1° ap- 
tagliare a 488 di 
per le £cuole 





LA DITTA par PHalis hi Fig Trim. Elementari - Normali 
5 Rien, i i]  Elemenlaci — Soma 
Gr MUZZATI MAGISTRIS e C. made er a de Teeniche - Ginnasiali 


iL FIGURE DEI BAMBINI è la pabbliza- 

: da ponoziioa 8 pratfonmonto pia utile IATA 5 % do 
meiziia, è si sconpa csolasivazaente dal * ca 

si condpa eanfani vamente de Licei - Istituti Tecniei 

ina di aplendide fila- LORO VI een eno 


sio avvale ciro Be° Prezzi limitatiesimi “98! 
1 tagliati asp as smmerrIe Rei] o 


cRrsmecire || Calle ammobigliato | e©2esezenazco o 
DE MOTO | CEDEREBBESI 
° BIGLIARDO nel Vonato Segheria a'Va 


fora Agi: 
si ja $. Gorgi ‘ai Nogaro, È BB@IP® bono avviata con 14 macchine, 
issimo, condatta bresonta- È vielna stazione Ferroviaria - 
voniadane 7 Fe: ni qunsfa” Adiraate igner MARCO GRANDO. 
* alla p Miatara d'edero sempre i risultati ipo Francesso call sia | Arta ECT nea buone referenza, | faciilseimo binario d'allacela. 
= Più soddisfacenti. 235 3 sOgolo IISCESO ca Ss Rivolgersi al proprietario signor | mento - annesse dua seghe verticali 
EPLILISITITILICILMICRZAR A ERRARELYUNRARE provetto, Grazzano, 75 Momenico Cristofoli. idrauliche con 25 Cavalli di‘iforza, 
Sinni cecco cs SIMILI = " cesena Forte produzione vicias, alate e faggio, 
DALIA AZ DAR IATA DEBT IOHA TI LITTIRI PILATO MORTAIO ARTI IERI a 
smunsne sari ii AAA ACCRRTEREBBESI anche 
persona pratica intenda cointeressarsi 


‘FRUMENTO - SEGALE - ORZO - AVENE. | fl doti, GAMBAROTTO 
affare - assumarne direzione. Indispea: 















DI UDIRE 


avverte di avere acquistato per la muova crmpagna 
vinicola delle splende partite di 


che può cedere a prezzi di tutta comventenza. 



















Gli acquirenti sei decorsi anni possono w 

testificare che le uve fornite dalla Ditta X 
» sono di speciale merito e scelte con pare 

ticolare viquardo ai bisagni locali, essiechè z decpl, 
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EATER NVNVRA 
} 
























































| IIOPNG 4 B il Foconsa il più pro- p Frumento Noò (802 Nor, 100 chili L. 35,7; visa i suoi clienti che 
i FUCENSE duttivo dalle alire qualità. Ua pacco postata di 5 chili , . . + 3,59 avvisa I SUOI PERA 7 
FED, SOCIFTA” CATTOLICHE di VI.ENZA, | Frumento diCologas Selezionato. Chi- Da « SI . $ sabili ottime referenza - garanzie. 
"TV 10 spighe nato di Leo postale di beh Lc. 3 resterà assente da Udine | scrivere A. P. ferma Posta = Vi 
RIO... 0 spî . Î c dr bi 8, È 
FUCENSE ala: radelloe so nato da HI; Lrgmento rosso Varesotto. IW)eloli > » 35,= | ti ci IU Ott b NEZIA. 
Conto GIOVANNI PARRAVICINI di asti. | Us pacco pos sia di & cl. pi 3 BO ino al giorno 14 ore. 
i SA ‘ame vi " È 
pù precoco dei grasi, 1.0 chili. d- seveso Seo TO 














FUCENSE resisto paglia fortissima più || tn pacca pestato di G chili. . + 





vuvv 

pRù" 
& 
$ 

























istonte degli altri. all'Al- |], 7 7 ae 
lettamento, Frumento Rivii Or:ginaro. 100 chili. su L P. t . d I 
c NT. BMC i Ua pacco postale di 5 chili . . + 3:80 a «Patria de in palissandro e tartaro; 
igonto: ANP.EMO:CAPODILISTA di Pralova, Frumento RIETI, prima riproduzione da Agi ca ; MANDOLINO ha doppia CONTE i 
FUCENSE ji mosto resistente || fSrrAneO do Sti, uit: 1 > > ‘Sao ffFriuli» è il gior- dt” 
» alla ruggine. Frameuti Esteri, di Scozia, d'Austra- a, vooe Fobneta, cnasa Inside, condo, 











FRATELLI OTTAVI U Cesalmonferrato, Ita, di Polonia, di Spagna; 12 var. 
sl 100 gr. d’ognana, frauche di porto 


PUC i... grano di grand Dane 
FUCENSE pi esta, di reo | eg i 10 o 3 e 
» 
» 


nale più diffuso 
î della Pri ovincia. Ogni stramento è corredato del ro- 


Amivi Accessori cioò cassetta, 



















Ton, Generale ONESTI di Incisa Balbo, ca peri postale di Sl E 































Costo del Frumento Fuceuse: Un pacco: postate di 9 obi: 5 - È penno, arco, musica, corde, ese, 
100 chi a TRIFOGLIO INCARNATO HE ii CHE YCIHCI ° 1 
10 RIE a Li ara Race nuovo Li Lo E° ta sola pianta che presenta abbondante fo- iR° N iù Mandolino Regina 
Un chilo Cont. 43 popo sila fre d'inverno ed in principio | on pi — Tiro ©y7785 (lano di port) 
Merce . i fertili, La 
ero» pesta in Giazione di Milne pi eri i abano 1 terreni azbc o pero foi ASHA tovire Carioti Vaglia 


vii tia alii n e 


Un pacco postala di 5 chilogrammi L. 3,50 turco, 109 chili L. 60, — Un chilo Cent, 70, Uu pacco 
Un pacov postale di 3 chilogrammi L. 2,25 postale di 5 chili L.:9.50. = al’ istante stesso, 


Îo pratense, Frba modica, Lupinella, Sulla, Lojetto o Erba Maggenga, Vesia, Lupini, Colza. “fl E Ricompense: Cento mila franchi, 























—__ —_ o — eee 7. Aedaglie a argento, d'oro e 
DOMANDATH CAMPIONE che viene spedito GRAT!S col Catalogo dalla Ditta fiori goncorso. adicazione gra: 

E is e franco. - Scrivere al Dott. 

FRATELLI INGEGNOLI {{ ['CLERT a Marsiglia (Francia.) 











MILANO — Corso Loreto, ‘54, - È 
i a 


egio Convitto Silvestri 
fuori Porta Venezia - YyDIMNE - Stabile ex Ditta Jacuzzi 


ANNO IV CON VITTORI ANNO IV 
I. Anno 35: = Il. Anno 62 « ill. Anno 70 


I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche — educazione accuratissima — sorveglianza 
continua — assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene 


arieggiato, con ameno e vasto giardino — posizione vicina delle R. Scuole. 


ge- RETTA MODICA -®n 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 


insegnamenti speciali : Lingue st anice, Musica, Canto, Scherma eco. 


id nc n ale ne a 








Aperto anche durante le vacanze autunnali È 








Il numero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottenuti negli esami, valgano ad assicurare che nulla A 
si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desiderii delle famiglie. i o. 
è % 


Il Direttore Dott, Prof, A. SILVESTRI 


